
 
Dal Vangelo di Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo 
della settimana, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito San-
to….Tommaso, uno dei Dodici, chiamato 
Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Otto giorni 
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e 
c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie ma-
ni; tendi la tua mano e mettila nel mio 
fianco; e non essere incredulo, ma cre-
dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Si-
gnore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno creduto!». 

PER RIFLETTERE 
I discepoli erano chiusi in casa per paura 
dei giudei. E Gesù viene. E dice: Pace a 
voi. Non si tratta di un augurio o di una 
promessa, ma di una affermazione: la  
pace è qui. Pace che scende dentro di voi, 
che proviene da Dio. È pace sulle vostre 
paure, sui vostri sensi di colpa, sui sogni 
non raggiunti, sulle insoddisfazioni che 
scolorano i giorni. Qualcuno però va e 
viene da quella stanza, entra ed esce: i 
due di Emmaus, Tommaso il coraggioso. 
Gesù e Tommaso, loro due cercano. Si 
cercano. Otto giorni dopo, erano ancora lì 
tutti insieme. Gesù ritorna, nel più profon-

do rispetto: invece di rimproverarli, si 
mette a disposizione delle loro mani. 
Tommaso non si era accontentato delle 
parole degli altri dieci; non di un racconto 
aveva bisogno, ma di un incontro con il 
suo Signore. Che viene una prima volta 
ma poi ritorna, che invece di imporsi, si 
propone; invece di ritrarsi, si espone alle 
mani di Tommaso: Metti qui il tuo dito; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco. 
La risurrezione non ha richiuso i fori dei 
chiodi, non ha rimarginato le labbra delle 
ferite. Perché la morte di croce non è un 
semplice incidente da superare: quelle 
ferite sono la gloria di Dio, il punto più 
alto dell'amore, e allora resteranno eter-
namente aperte. Su quella carne l'amore 
ha scritto il suo racconto con l'alfabeto 
delle ferite, indelebili ormai come l'amore 
stesso. Il Vangelo non dice che Tommaso 
abbia davvero toccato, messo il dito nel 
foro. A lui è bastato quel Gesù che si pro-
pone, un'ennesima volta, con questa 
umiltà, con questa fiducia, con questa 
libertà, che non si stanca di venire incon-
tro, che non molla i suoi, neppure se loro 
l'hanno abbandonato. È il suo stile, è Lui, 
non ti puoi sbagliare: mio Signore e mio 
Dio. Perché mi hai veduto, hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto! Una beatitudine per noi che non 
vediamo, che cerchiamo a tentoni e     
facciamo fatica. Grande educatore, Gesù: 
forma i suoi alla libertà, alla ricerca perso-
nale più che alla docilità. Beati i credenti! 
La fede è il rischio di essere felici.  
Una vita non certo più facile, ma più piena 
e vibrante. Ferita sì, ma luminosa.  
E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
16 APRILE — II DOMENICA  DI PASQUA 

Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

Esplorando sentieri, riecco il biennio di formazione-vacanza per coppie e 
singoli. Appuntamento in Primiero (Mezzano) dal 20 al 27 agosto 2023 

La proposta è rivolta: 
• alle coppie e ai singoli che operano nell’ambito della pastorale familiare e 

nell’aiuto ai percorsi di iniziazione cristiana e intendono qualificare il pro-
prio servizio; 

• alle coppie e ai singoli che sono disponibili al servizio negli ambiti della pre-
parazione al Matrimonio cristiano e dell’accompagnamento di    giovani 
coppie, dell’animazione di gruppi famiglie, della cura della    pastorale 
battesimale e post-battesimale, dell’aiuto alla genitorialità nel tempo dell’I-
niziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi e del     sostegno alle coppie in 
difficoltà e dentro le situazioni dolorose del conflitto e della separazione 

Per le iscrizioni compilare e firmare il modulo di iscrizione e inviare a:  
famiglia@diocesitn.it. 

Per maggiori informazione contattare il Servizio Famiglia cell. 342-8627842 
mail: famiglia@diocesitn.it 

Dal pomeriggio di domenica 30  
aprile al pranzo di lunedì 1 maggio  

la Diocesi di Trento invita  
adolescenti e giovani  

a partecipare a  
“Coloriamoci di Spirito”,  

il tradizionale incontro curato dai frati 
Cappuccini ma esteso anche agli   
adolescenti trentini e ai giovani iscritti 
alla prossima GMG.  
“Coloriamoci di Spirito” è un’occasio-
ne di incontro, festa, conoscenza, 
riflessione e preghiera!   
La location sarà itinerante con “base” 
di riferimento il Convento dei        
Cappuccini e il Collegio Arcivescovile. 
Il tema specifico della due giorni, 
scandita da un ricco programma, è 
“Alzati ed esci alla luce del sole. Verso 
nuovi incontri”  

Maria Domenica Lazzeri,  
la “Meneghina” di Capriana,  

è venerabile.  
Papa Francesco ne riconosce le virtù 
eroiche. Si avvicina la beatificazione. 
Nata nel 1815 e vissuta per trentatré 
anni in odore di santità, fino al 1848. 
Papa Francesco ne ha riconosciuto, 
infatti, le “virtù eroiche”, con un de-
creto firmato giovedì 23 marzo, e 
diffuso dal Bollettino della Sala 
Stampa della Santa Sede.  
Maria Domenica si recava infatti con 
la madre ad assistere quanti erano 
stati colpiti da gravi forme febbrili in 
una pandemia del 1833. Anche lei e 
la madre contrassero il morbo. Ma-
ria Domenica non si alzò più dal 
letto, identificandosi sempre più, a 
Gesù ricevendo anche le stigmate  

Venerabile anche un’altra trentina: suor Leonilde Rossi,  
nativa di Lisignago in val di Cembra 

Nata a Lisignago il 10 novembre 1890, a soli 15 anni Amelia Rossi lasciò la val 
di Cembra per entrare nell’Istituto dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria a Pola, in 
Istria. Fu insegnante, superiora della comunità e direttrice della scuola mater-
na della Regia Marina. Quindi, nel 1932 venne eletta superiora generale e in 
seguito confermata superiora generale per altri sei anni, nel 1939. Nell’otto-
bre 1945, si ritirò nel paese di Vicarello, dove morì il 12 dicembre. 



 

 

 

Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 
“Il coraggio di vivere in modo autentico imparando a fidarsi” 

Liturgia delle ore: 
II settimana 

 
DOMENICA  
DI PASQUA 
 
DOMENICA 
DELLA DIVINA 
MISERICORDIA 

 
16 aprile 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa  
Def.  Enzo Comper – Nella Rosi – Adriano Comper –       
Giuliana Comper 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa 
Def.  Imelda – Renato Lasta – Alberto e Giuseppe 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Francesca Sauro – Teresina e Fabio Boschi –     
Giuseppe  e Riccardo Perotti – Daria Ermanno e Ligio 
Rospocher 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def.  

Lunedì 
17 aprile 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Sorelle Raffaelli – Elvio  

Martedì 
18 aprile 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Candida e Primo Piffer 

Mercoledì 
19 aprile 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Alice e Valentino – Emma e Angelo P.  

Giovedì 
20 aprile 

 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
 

Venerdì 
21 aprile 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def. Carmen, Guglielmo, Piergiorgio – Arturo, Elisa,  
Fiorello  
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa 
Def. Fausta e Pio  – Fam. Tambosi 

Sabato 
22 aprile 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Giorgio Battisti – Lina Postinghel – Fernando e  
Bruna 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Bruno – Filippo Capizzi  

Liturgia delle ore: 
III settimana 
 

 
III DOMENICA  
DI PASQUA 
 

 
23 aprile 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa  
Def.   Rita e Maria Adami 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa 
Def.  Severino e Annamaria – Armando Consolati  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Ermanno Masera – Saura Franca – Consorelle e    
Confratelli vivi e defunti 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Roberta Rosi – Stefania 

 Sei Risorto, Signore,  
e sei con noi 
Le tue mani ferite 
diventano segno di vita; 
il tuo costato colpito, 
fonte zampillante di eternità; 
il tuo corpo trafitto ma vivo, 
nutrimento di salvezza. 
Insegnaci a credere in te, 
Signore, senza vedere, 
insegnaci ad affidarci a te, 
insegnaci ad aprirci 
al dono del tuo Spirito. 
Possa la beatitudine 
dei non-vedenti 
risuonare oggi tra noi che, 
pur non vedendo, crediamo. 
Quanto è bella l’esperienza 
dei discepoli!  
E quanto vorremmo  
poterla vivere anche noi. 
Le loro paure,  
la loro delusione,  
la loro chiusura,  
le loro domande…  
tutto ha un senso,  
o meglio a tutto  
Gesù risorto  
dà un senso.  
Apriamoci allo Spirito Santo, 
dono che il Risorto, per amore 
continua a donarci. 

Entra nella mia vita  

senza bussare,  

con fede ti apro il mio cuore  

Torna anche quest’anno la proposta del 

GREST ESTIVO  
per i bambini di 3, 4, e 5 elementare,  

presso l’oratorio di Besenello  
(dalle 8.00 alle 17.00) 

I TURNO: 12 – 16 GIUGNO 2023  
II TURNO: 19 – 23 GIUGNO 2023  
 

Per i ragazzi delle medie si ripropone  

il CAMPEGGIO DI SALTER, in Val di Non 
dal 19 al 26 AGOSTO 

 

preiscrizioni, aperte da SABATO 15/04  
ore 20.00 sul sito parrocchiale  

 

Per ulteriori informazioni scrivere a: 
oratorio@parrocchiealtavallagarina.it 


